
Tra tutte le esperienze vissute durante il viaggio ad Oslo, la visita all'isola di 
Utøya è stata senza dubbio la più intensa dal punto di vista emotivo. Camminare 
in un luogo così tranquillo e immerso nella natura, sapendo che in quel luogo 
nel 2011 si è consumata una delle pagine più drammatiche della storia recente 
della Norvegia, suscita sentimenti difficili da descrivere. Il silenzio dell'isola 
invita alla riflessione e al raccoglimento, mentre i memoriali e le testimonianze 
ricordano le giovani vite spezzate durante l'attentato: 77 morti, giovani come 
noi, tra i 14 e i 25 anni di età. 

L'atmosfera di Utøya è particolare: da un lato si percepisce il peso della 
memoria e del dolore, dall'altro emerge con forza il desiderio di trasformare 
quella tragedia in un messaggio di speranza e di impegno per il futuro. La 
testimonianza dei sopravvissuti invita a riflettere sul valore della vita, 
sull'importanza del dialogo e sulla necessità di contrastare ogni forma di odio, 
discriminazione ed estremismo. 

Visitare Utøya significa confrontarsi direttamente con la fragilità della 
democrazia. Spesso tendiamo a considerare libertà, diritti e partecipazione come 
elementi scontati, ma questa esperienza ci ha fatto comprendere quanto siano 
invece conquiste preziose che devono essere difese ogni giorno. L'attentato non 
ha colpito soltanto delle persone, ma anche i valori democratici che l'isola 
rappresentava e che continua a rappresentare ancora oggi. 

Ciò che ci ha particolarmente colpito è stato il modo in cui il popolo norvegese 
ha reagito a questa tragedia. Invece di lasciarsi guidare dalla paura o dal 
desiderio di vendetta, la società ha scelto di rispondere riaffermando con ancora 
più forza i principi della democrazia e della tolleranza. Questa reazione 
rappresenta una grande lezione di maturità civile e dimostra come sia possibile 
trasformare un evento doloroso in un'occasione per rafforzare i valori 
fondamentali di una comunità. 

Il tema centrale dell'intero viaggio è stato proprio il concetto di Democrazia. 
Attraverso le visite, gli incontri e le attività svolte, abbiamo avuto modo di 
approfondire il significato della partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, 
del rispetto dei diritti individuali e della libertà di espressione. In Norvegia, 
questi principi non appaiono soltanto come concetti teorici, ma come valori 
concretamente vissuti nella quotidianità, soprattutto tra i giovani. 



Durante il confronto con gli studenti del liceo Foss abbiamo avuto l'impressione 
che la partecipazione e il senso di responsabilità siano aspetti profondamente 
radicati nella loro educazione. I ragazzi si sono dimostrati aperti al dialogo, 
informati sui temi di attualità e consapevoli dell'importanza del proprio ruolo 
all'interno della società. Questo ci ha fatto riflettere sul fatto che la democrazia 
non dipenda soltanto dalle istituzioni, ma anche dall'impegno quotidiano dei 
cittadini.  

Questo viaggio ha rappresentato per noi un'importante esperienza di crescita 
personale; ci ha aiutato a diventare più autonomi, più aperti e più consapevoli. 
Abbiamo imparato ad osservare la realtà da prospettive differenti e a mettere in 
discussione alcune convinzioni che davamo per scontate. 

Questa esperienza ci ha insegnato che la democrazia, la libertà e il rispetto 
reciproco non sono valori astratti, ma principi che influenzano concretamente la 
vita di ogni individuo. Ci ha inoltre fatto comprendere quanto sia importante 
essere cittadini attivi, informati e responsabili, ed é proprio per questo motivo 
che consideriamo il viaggio a Oslo molto più di una semplice esperienza 
scolastica. É stato un percorso di crescita umana e civile che ci ha lasciato 
insegnamenti preziosi, come la frase che ci ha accolti sul traghetto in partenza 
verso Utoya: EHI EHI, È ORA DI ALZARSI E CAMBIARE IL MONDO. 

 

 


